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Nebbia 

Al Nord 
ancora voli 
a singhiozzo 
• • ROMA. Ancora disagi do
vuti alla fitta nebbia scesa su 
alcune regioni del nord-Italia. 
Ieri è rimasto chiuso al traffico 
l'aeroporto milanese della 
Malpensa. dove la visibilità 
era ridotta a pochissimi metri. 
È migliorata invece la situazio
ne per altri due aeroporti lom
bardi, quello milanese di Lina-
te e quello bergamasco di 
Orio al Serio. Sono stati ria
perti al traffico rispettivamente 
alle dieci e a mezzogiorno di 
ieri mattina, quando la nebbia 
si è alzata, rendendo possibili 
decolli ed attcrraggi. A causa 
della prolungata chiusura, il 
traffico aereo ha continuato 
comunque a subire ritardi. 
Mólti i voli che l'Alitalia e l'Ali 
sonò state costrette a cancel
lare,! problemi principali so
no stati per I viaggiatori diretti 
alla Malpensa. A causa della 
crjiusÌL)ra, molti aerei sono sta
ti Infatti dirottati a Genova, Li-
na,!e e Fiumicino. 

Migliorata la visibilità anche 
In' Friuli Venezia Giulia, La 
nebbia ancora presente ha 
cominciato a diradarsi nella 
mattinata di ieri. Allo scalo di 
Ronchi dei Legionari (Gori
zia), reso di nuovo operativo, 
è stato dirottato gran parte del 
traffico aereo destinato alla 
Malpensa. Sulle autostrade, 
compresa la Trieste-Venezia, 
la visibilità si è estesa fino a 
70-100 metri, Un po' peggiori 
le condizioni sull'altipiano 
carsico, dove alla diminuzio
ne della nebbia ha fatto segui
to un aumento della foschia, 
Tra gli 80 e 1 cerilo metri la vi
sibilità anche sulle autostrade 
del Veneto, in particolare sul
la Padova-Bologna e sulla Pa
dova-Venezia, dove, dopo 
quattro giórni, la circolazione 
ha ripreso quasi regolarmen
te. Ièri mattina, «stato riaper
to l'aeropòrto intemazionale 
Marcò Polo di Tessera (Vene-
zio);'chiusa al tralficò 24 ore 
prima. I ritardi protrattisi dal
l'altro ieri e il mancato arrivo 
di alcuni aerei hanno inoltre 
costretto 1 responsabili dello 
scalo a cancellare I due voli 
della mattina per Roma, men
tre, quello per Madrid è stato 
dirottalo allo Scalo di Ronchi 
<ltUlegionari, Complessiva-
insule. si sono avuti gravi di
sagi 'per i, passeggeri con rUar-
dlaii'Jnolle ore. Le condizioni 
climatiche sono completa
mente diverse in montagna. 
Nella zona dolomitica, a cau
sa dell'alta pressione, la tem
peratura è aumentata e a Cor
tina è stata raggiunta una 
massima di 18 gradi, 

Da marzo il terremoto 
sta sconvolgendo 
la vita dei cittadini 
dei Castelli Romani 

Primo bilancio dei danni 
Ma i comuni colpiti 
nell'87 attendono ancora 
i contributi erogati 

Roma, sisma continuo 
1500 scosse in sei mesi 

Millecinquecento scosse in sei mesi. È il record dei 
Castelli Romani. Sarà perché più forte, sarà per «l'ef
fetto San Francisco» quando l'altra sera (alle 22,29) 
la terra ha tremato di nuovo, in modo un po' più for
te (magnitudo 3,8), la gente ha avuto davvero pau
ra. «Si è trattato di una scossa tettonica e non vulca
nica, cioè più profonda, con un ipocentro a 15 km 
nel cuore della Terra», dicono i sismologi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. «Sono secoli che 
la zona dei Castelli Romani 
viene colpita dal terremoto. 
Dal punto di vista sismologi
co escludo 11 perìcolo, ma i 
danni agli edifici ci sono». En
zo Bòschi, presidente dell'Isti
tuto nazionale di geofisica, in 
questi giorni è di casa nei te
legiornali. Lo abbiamo senti
to spiegare il terremoto di 
San Francisco, ora viene in
terrogato per quello di casa 
nostra. Millecinquecento 
scosse in sei mesi. Tante, non 

c'è dubbio. E la gente, sarà 
per «l'effetto San Francisco», 
ha più paura del solito, an
che perché si interroga su 
quanto potranno reggere le 
vecchie case. 

Fenomeno sismico. Enzo 
Boschi spiega che, nella mag
gioranza dei casi, *la sismicità 
si manifesta sotto forma di se
quenze di terremoti in cui gli 
eventi sismici più intensi av
vengono all'inizio della crisi e 
sono seguiti da repliche per 
un periodo che è tanto più 

lungo quanto più forte è stata 
la scossa principale. La durata 
di questi perìodi è variabile da 
pochi giorni a molti mesi o an
che anni. Ma ora, in questa si
tuazione, si parla di sciame si
smico, «cioè di una sequenza 
in cui non è riconoscibile una 
relazione temporale tra eventi 
di magnitudo diversa. In altre 
parole non è possibile identifi
care in queste sequenze si
smiche la scossa principale e 
le relative repliche. Tale carat
teristica è tipica delle aree af
fette da vulcanismo recente». 
E, come è noto, l'area dei Ca
stelli Romani è stata sede di 
un'intensa attività vulcanica 
per molte centinaia di mi
gliaia di anni ed è quiescente 
"-soltanto» da 30mila anni. I 
precedenti sciami hanno avu
to raramente una durata su
periore ai sei mesi, come 
quello tuttora in corso che si è 
manifestato una prima volta 
addirittura il 29 novembre 

dell'88 ed è, poi, ripreso a 
marzo. 

Prevenzione. Ieri mattina 
ad Ariccia riunione di esperti 
e di sindaci. C'era il prefetto, 
c'era Calvino Gasparini, si
smologo del Geologico. Si è 
fatto il punto della situazione 
e un bilancio dei danni. Uno, 
in particolare, si presta ad una 
riflessione. Ad Albano è stata 
chiusa all'uso, per motivi di si
curezza, la scala dell'ospeda
le. Il complesso è stato co
struito dieci anni fa e gli am
ministratori si sono preoccu
pati di dichiarare che, allora, 
non erano in vigore le norme 
antisismiche. Ora, esattamen
te dal 1982, i Castelli rientrano 
nella zona a rischio di secon
da categoria. Ma in realtà 
quante costruzioni rispondo
no a queste norme? Non più 
del 10 percento e si tratta so? j 
prattutto di edifici recenti. Ma 
quanti hanno effettuato le 
opere di adeguamento? Po
che, pochissime. L'edificio 

più noto che è stato «incate
nato* è il palazzo Ruspoli a 
Nemj. Di chi la colpa? La de
nuncia viene dai deputati co
munisti che ih una interroga
zione (primi firmatari Picchet
ti, Strada e Barbieri) al mini
stro della Protezione civile sol
lecitano l'erogazione dei fon
di previsti. Se, infatti, i tempi 
dell'intervento restano quelli 
dell'ultimo anno, gli abitanti 
dei Castelli Romani danneg
giati dalle scosse di questi 
giorni hanno ben pochi motivi 

per tranquillizzarsi. A tutt'og-
gi, infatti, il ministero retto dal 
de Lattanzio non ha ancora 
provveduto ad erogare le 
somme da esso stanziate, con 
un'ordinanza del 16 dicembre 
1988, a favore dei comuni col
piti dal terremoto dell'aprile-
maggio 1987. E ciò nonostan
te il fatto che tutti i comuni de
stinatari dell'erogazione ab
biano tempestivamente svolto 
le procedure di loro compe
tenza. 

Roma, purcosl vicina ai Ca

stelli che sorgono in gran par
te su antiche bocche di vulca
no sprofondate - crateri era
no i laghi di Albano e Nemi, 
invasi poi dalle falde acquife
re, e la depressione di Ariccia 
e su vulcanetti più piccoli 
poggiano Rocca di Papa, 
Monte Cavo e Colle del Ve
scovo -; non ricade in zona si
smica. Forse è un caso fortu
nato o forse i romani ne sape
vano già abbastanza di scien
za della Terra. Comunque sia, 
l'equilibrio della città, soprat

tutto nelle zone archeologi
che e monumentali, risente dì 
questa vicina terra ballerina. 
Dopo il terremoto del '79, In 
Valnerìna, qualche crepa In 
più fu registrata dalla Sovrin
tendenza ai monumenti e dal 
vigili del fuoco. Riportarono 
danni, oltre a quelli ben più 
gravi provocai! dal traffico e 
dall'inquinamento, il Colos
seo, la Colonna Antonina e i 
Massenzio tanto che. sbotto 
dopo, Testate romana •scese* ' 
direttamente In piazza, 

Obbligatorie sulle vpjttiii^ Esentate le «500» 

Domani cinture anche sulle vecchie auto 
Da domani anche le auto immatricolate prima del 
gennaio 1978 avranno l'obbligo dell'uso delle cin
ture di sicurezza sui posti anteriori. Scatta infatti la 
seconda parte della normativa che dava sei mesi di 
tempo alle auto più «vecchie» per attrezzarsi. Dal-
l'obbligo sono esentate le vetture non predisposte 
sin dall'origine con i pùnti di ancoraggio. Nell'apri
le del 'SQ.ciniure obbligatorie sui posti posteriori. -., 

••MILANO. Statiche o con 
riawolgìtore e comunque tutte 
con l'etichetta dì omologazio
ne. Dal 26 ottobre le cinture di 
sicurezza diventano obbliga
torie anche per le autovetture 
immatricolate prima del 1° 
gennaio 1978, tranne che per 

quelle non predisposte all'ori
gine con i fori di ancoraggio. 
Ovvi motivi di confort consi
gliano le cinture dotate di riav
volgitore, molto più comode 
di quelle fisse e comunque 
obbligatorie per tutte le vettu
re immatricolate dopo il 1° 

gennaio 1978 (in questo caso 
devono essere a Ire punti). 1 
proprietari dì automobili un 
po' più vecchiotte, quelle im
matricolate prima di quella 
data, potranno invece sceglie
re se installare le cinture stati
che p con riawólgitóre, a due 
o a tre punti; 

In ogni casoso ricordiamo. 
Allacciare le cinture di sicurez-

seggen che occupano i sedili 
anteriori, pena una multa che 
va dalle 12 alle 25mila lire. 
L'esonero riguarda esclusiva
mente alcune categorie parti
colari di automobilisti, tra cui 
le donne in stato interessante 
C i guidatori'troppo alti o trop

po bassi. 
Dal prossimo 26 aprile si 

annuncia intanto un'altra no
vità: dovremo montare le citi-
ture di sicurézza anche sui se
dili posteriori, obbligo a cui 
saranno sottoposte ovviamen
te anche le case costruttrici. 

Si diradano invece le néb-
i bie c ^ TKltocQrw « t a t e 

f conf j i lb^^iyusò^dépH^ ' 
•-• giolinì. E stata infat ratti approvai* 
la in modo definitivo la norma 
che li rende obbligatori per ì 
bambini fino a 12 anni se oc
cupano i sedili anteriori e fino 
a 4 anni se occupano'quelli, 
posteriori. Anche in questo ; 
caso sono previsti degli eso

neri; le vetture che non hanno 
i punti di ancoraggio, i tassisti 
e chi trasporta più di due 
bambini fino a 4. anni. Tutti i 
seggiolini dovranno comun
que essere omologati secon
do le normative europee. In 
particolare i bambini più pic
coli (fino a 9 mesi) devono 
essere sistemati iniculle di si-
ciirezzap'Stii i-sedile3/anteriore .'. 
come su queBo^osteriore^di-1 
sposte nel senso opposto a .-
quello di marcia e saldamente 
trattenute dalla cintura con 
riavvolgitore. Per i1 bambini in 
età compresa tra i 9 mesi e i 4 
anni sono invece previsti seg
giolini dolati di una cintura 
che passa attraverso un cusci

no di protezione, mentre per i 
più grandicelli (da 4 a 12 an
ni) occórre uno speciale cu
scino che porta il passeggero 
all'altezza giusta e che gli per
mette di usare correttamente 
la cintura. A dispetto dì una 
certa impopolarità dei provve
dimenti che hanno reso obbli
gatori cinture e. seggiolini, 
sembra che .•.•glijtaiiant abbia-
nojEColto in modo molto po-
sitwo l̂emuovenormer 

Un'impressione confermata 
dal sondaggio condotto dalla 
Telemark, secondo la quale 
•la stragrande . maggioranza 
degli intervistati si dichiara fa
vorevole alle cinture di sicu
rezza. DRo.Sa. 

D NEL PCI C 3 
Iniziative di oggi.F- Mariani, Napoli; A. Milani, Luaaembur-

go; S. Morelli, Cosenza; L. Pettinar), Bolzano; F. Zeno» 
nato, Lussemburgo 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista «orto tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta di ogrjì. 
mercoledì, ore 9,30. , 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SÈNZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi e domani. 

Tesseramento. Tutte le federazioni sono pregate di tra» 
smettere alla sezione d'organizzazione, tramite I comi* 
tati regionali, i dati aggiornati del tesseramento, entro e 
non oltre la mattinata di domani. 

Foci. Tutti I comitati territoriali della Fgei devono far perve
nire urgentemente, entro e non oltre il 5 novembre, tutte 
le firme raccolte per la legge di iniziativa popolare sul 

• reddito minimo garantito, presso la direzione nazionale' 
(con consegnai manoso tramite spedizione per co r r i * . 
-re).':.,- ; ~ ;"c ;v •; ; -v,-, ,:7../">",;-, v\ : 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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PPLEMEN ISTI VAL FIAT VA Al TEMPI 
ICI 
lENl 

VIENI A VINCERE LA UNO E LA FINALISSIMA DEI MONDIALI DI CALCIO. 

% > : 

Non hai avuto tempo? C'era troppa genfe a giocare? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sabato 28 e domenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Uno 
45 Super 3p, biglietti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italia 
'90". Un consiglio: scendete in campo subito, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. F I A T 

l'Unità 
Mercoledì 
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